L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Ecco, la vostra casa è abbandonata a voi!
La nostra casa è il corpo di Cristo, il tempio dello Spirito Santo. È sufficiente che il cristiano prenda la vita nelle sue mani, sottraendola alla volontà del Padre, alla grazia di Cristo Signore, alla verità dello Spirito Santo, e del tempio stupendo che è il corpo del cristiano, che è corpo di Cristo se ne fa un letamaio, una stalla, una spelonca di ladri, un orto di vizi e di ogni trasgressione dei Comandamenti del nostro Dio. Il cristiano ha deciso che può vivere senza Parola del Signore. Il Signore ha permesso che questo avvenisse. Quali sono i risultati da noi raggiunti? Non si predica più Cristo, si predica l’uomo. Non si deve più accogliere Cristo, si deve accogliere l’uomo. Un tempo Paolo di Tarso insegnava che Cristo Crocifisso è scandalo per i Giudei e stoltezza per i Greci. Oggi invece Cristo Crocifisso è divenuto scandalo per gli stessi cristiani e stoltezza per quanti un tempo credevano in Lui. Cristo Gesù, che è la gloria eterna del Padre, la gloria eterna dell’umanità, la gloria eterna della Chiesa, è divenuto per il cristiano stoltezza, insipienza, scandalo. Da qui la decisione di non parlare più in suo nome. Neanche di parlare più in nome del Vangelo, della Parola, della verità soprannaturale, della giustizia rivelata. Oggi si deve parlare solo in nome dell’uomo. Ma nel nome dell’uomo non c’è alcuna salvezza, alcuna redenzione, alcuna giustificazione. La salvezza è solo nel nome di Gesù Cristo il Nazareno. Nel nome dell’uomo vi è solo perdizione eterna, dannazione.
Abbandonato a noi il nostro tempio, la nostra casa, le modifiche sostanziali da noi apportate in questo tempio, in questa casa, sono molteplici. Abbiamo fatto sparire il mistero della Beata Trinità. Contemporaneamente è seguita la sparizione del mistero del Verbo Incarnato assieme al mistero della salvezza e redenzione che si compiono in Lui, con Lui, per Lui. Anche il mistero della Chiesa è stato eliminato. Essa non è più il sacramento di Cristo per la salvezza di ogni uomo. Dello Spirito Santo neanche più una traccia. Scompare la verità del Vangelo. La Parola è solo un involucro vuoto da riempire di volta in volta con pensieri umani. La morale è stata sottratta all’obbedienza ai Comandamenti, facendone solo un fatto di coscienza personale senza più alcun riferimento alla Parola da osservare. La grazia non è più quella potente forza divina che trasforma la nostra natura rendendola capace di vincere ogni debolezza e fragilità che viene dalla carne di peccato. Gli amministratori dei misteri di Dio non sono più i ministri della Parola, della preghiera, dell’insegnamento della via della vita, ma sono stati trasformati in assistenti delle mense e dei bisogni materiali degli uomini. Il cristianesimo non è più la religione della trascendenza, del soprannaturale, della missione evangelizzatrice, ma dell’immanenza, del naturale. Il cristiano non è più il figlio della luce che si eleva di luce in luce. È un uomo come tutti gli altri uomini che trascorre nelle tenebre le sue giornate senza più porsi alcuna questione di identità cristiana. Abbandonata a noi la nostra casa, ne abbiamo fatta una dimora della lucertola e del regno, del pipistrello e del gufo. L’abbiamo ridotta ad un rudere nel quale non c’è più posto per il vero Dio, il vero Cristo, il vero Spirito Santo, la vera umanità riconciliata, salvata, redenta nel sangue dell’Agnello. In questo tempio soprattutto non deve regnare Cristo Gesù. 
In quel momento si avvicinarono alcuni farisei a dirgli: «Parti e vattene via di qui, perché Erode ti vuole uccidere». Egli rispose loro: «Andate a dire a quella volpe: “Ecco, io scaccio demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno la mia opera è compiuta. Però è necessario che oggi, domani e il giorno seguente io prosegua nel cammino, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme”. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te: quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è abbandonata a voi! Vi dico infatti che non mi vedrete, finché verrà il tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» (Lc 13,31-35). 

Se il Signore non ha pietà di noi e subito non interviene per prendere Lui il governo della sua casa, del suo tempio, quei frammenti di verità che ancora sembrano essere rimasti, anche se nascosti in qualche cuore, presto anche questi spariranno. La fede in Cristo Signore, nella sua verità, non illuminerà più il nostro volto e il mondo precipiterà nelle tenebre. L’idolatria è già la religione universale. Noi sappiamo che con questa religione, non c’è moralità. Tutto da essa viene dichiarato giusto e santo, anche i crimini più orrendi, i misfatti più abominevoli. L’idolatria è stata sempre e sempre sarà la causa di tutti i mali. Contro l’idolatria c’è un solo rimedio: Cristo Gesù. Solo Lui toglie il peccato del mondo. Avendo noi tolto Cristo dal cuore della religione, non essendo più la formazione del corpo di Cristo il fine del cristiano, necessariamente si finirà tutti nell’idolatria. Il Dio unico di cui spesso si parla non è un idolo della nostra mente? Il nostro Dio, che deve essere il Dio di tutti, per annunzio di Lui e per conversione a Lui, è Cristo Gesù, il Crocifisso che è il Risorto. È Lui il nostro tempio e la nostra casa. È Lui il seno della vita nel quale abitare e dimorare, abitando e dimorando nella sua Parola, nel suo Vangelo. La Chiesa è Chiesa se è il vero tempio di Cristo Gesù, anzi se è vero Cristo in mezzo agli uomini. Come il Padre e Gesù sono una cosa sola, così anche Cristo Gesù e la Chiesa sono una cosa sola. La separazione del cristiano da Cristo Gesù, fa di lui un distruttore del suo tempio, della sua casa.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano e Cristo Signore sia in eterno una cosa sola.
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